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Ordine di cattura per l'autista dell' ATAN Pasquale Gallinaro 

Latitante l'attivista CISAL che simulò la rapina al «PT 
Arrestati due dei tre ragazzi con i quali venne a lite in via Manzoni - L'indegna truffa provocò una 
serie di scioperi selvaggi - Vertiginoso aumento degli incassi per biglietti, abbonamenti e blocchetti 

» 

Nuove tensioni per gli impegni non mantenuti 

S. Gennaro: anche i sanitari 
denunciano le inadempienze 

Mozione di sfiducia presentata dal compagno Raddi - « Sce­
neggiata » del de Caruso - Il pretore Raimondi riapre un'inchiesta 

Gennaio '79 
Gennaio '78 

Incremento 
% 

ENTRATE 
Biglietti Abbonamenti 

1.341.819.440 170.927.250 
848.200.680 38.986.300 . 

493.618.760 
-f- 58% 

131.940.950 
+ 340% 

Totale 

1.512.746.690 
887.186.980 

625.559.710 
+ 70,5% 

Si conclude la conferenza regionale 

Sul futuro dei porti 
attese scelte politiche 
Ieri è proseguito il dibattito sulle relazioni tecniche 
Non sopite le polemiche sui problemi della cantieristica 

Al termine delln seconda 
giornata di lavori, si può dire 
che la conferenza regionale 
sui porti e i cantieri della 
Campania non sia ancora 
cominciata. Difatti ancora 
non si intravedono indica­
zioni politiche, non si com­
piono sintesi sulle ipotesi e 
posizioni affacciatesi nel di­
batt i to. 

Indicazioni e scelte che 
pure sono necessarie e ur­
genti alla vigìlia come siamo 
di scadenze importanti , e c'è 
da augurarsi che s tamane, 
con la chiusura della con-
lerenza si arrivi a delle 
conclusioni politiche che ab­
biano un senso. Il Parla­
mento dovrà affrontare a 
breve scadenza i problemi 
che r iguardano la program­
mazione dei porti, la legge 
di riforma degli enti di ge­
stione, gli s tanziamenti per 
le opere mari t t ime. C'è in 
piedi la questione del piano 
per la cantieristica; il bi­
lancio della Marina mercan­
tile; i 10 miliardi per il 
consorzio del porto in di­
scussione alla Camera. 

Sono tut te cose sulle qua­
li prendere rapide decisioni 
per consentire al consiglio 
regionale di portare avant i 
un confronto concreto. Un 
richiamo a tenere presente 
queste esigenze era venuto 
dal senatore Mola (PCI) già 
nel pomeriggio di giovedì e 
ribadito da Belli (PSD ieri 
sera, dopo che per tu t ta la 
giornata si è avuta l'impres­
sione che la conferenza con­
t inuasse a marciare su un 
binario morto. 

Qualche sforzo per uscir­
ne c'è s ta to specie da par te 
dei sindacati che. negli in­
terventi di Campidiglio (Fe­

derazione regionale) e di 
Cuccaro (PULP nazionale) 
hanno riproposto l'esigenza 
di scelte precise da par te 
della Regione che, promuo­
vendo questa conferenza ha 
riconosciuto — è s ta to det­
to — il proprio ruolo in 
fatto "di politica portuale, 
ma nello stesso tempo la 
svuota di contenut i sia per 
il momento in cui viene te­
nuta con la giunta in crisi, 
sia per 11 modo come è sta­
ta organizzata. 

Anche gli interventi dei 
metalmeccanici sui proble­
mi dei cantier i naval i hanno 
contribuito a t r a t t i a t i ra r 
fuori la conferenza dalla uf­
ficialità accademica. Alle t re 

Si è costituito 
Tarallo accusato 

dell'attentato 
di Acerra 

Si è costi tuito ieri mat t ina , 
al giudice Minale, Alfonso 
Taral lo l 'opera io dell' Alfa 
Sud accusato di essere uno 
dei t re a t ten ta tor i che il 10 
gennaio scorso fecero salta­
re in ar ia un traliccio del­
l 'elettrodotto che al imenta il 
grosso complesso industriale. 

Alfonso Tarallo ha affer­
mato di essere es t raneo al 
fatto e che l'accusa rivolta­
gli è del t u t to priva di fon­
damento. Si è dichiarato ade­
rente a Linea Proletaria e di 
essere contrar io alla violenza. 

Taral lo era accompagnato 
dal suo avvocato di fiducia 
Giovanni Bisogni. 

relazioni tecniche presenta­
te nella prima giornata di 
lavori dai professori Polese, 
Mazzuolo e Fasano, ieri sono 
seguite quelle dell'ingegnere 
Garolla e del professor Spa-
gnuolo Vigorita. Non c'è sta­
ta la relazione del professor 
Petriccione che ha fatto sa­
pere di essere ammalato. Nel 
dibat t i to anche ieri la que­
stione della cantieristica è 
s ta ta al centro dell 'interesse, 
ripresa in diversi interven­
ti t ra cui quello del delega­
to dell ' I talcantierl Giuseppe 
Gargiulo e sull'eco della con­
testazione che il giorno pri­
ma c'era s t a t a da par te del 
consiglio di fabbrica alla re­
lazione del professor Fasano. 

Questa relazione cercava 
di far passare la posizione 
della Fincant ier i di disim­
pegno verso il sud, sostenen­
dola eco dat i presi dalla stes­
sa fonte e per giunta anche 
inesatt i , provocando bat tu te 
polemiche nell 'uditorio e l'in­
tervento, di Lista della FLM. 
Lista esprimeva serie preoc­
cupazioni per l 'impostazione 
e il taglio della relazione, 
chiedendo un confronto che 
si risolveva con l'ammissio­
ne da par te del relatore di 
aver lavorato su dati che 
non rispecchiavano la realtà. 

In t an to , ieri pomeriggio, 
ment re al la conferenza pro­
seguiva il dibatt i to, a Ca­
s te l lammare di Stabia i la­
voratori dell ' I talcantieri da­
vano una ulteriore prova 
della loro presenza politica 
manifes tando contro il di­
simpegno e la minaccia di 
cassa integrazione. In corteo 
hpiino a t t raversa to le vie del 
centro recandosi a consegna­
re un documento alle sedi 
dei part i t i democratici. 

I mille dipendenti della fabbrica di Caivano condannano le provocazioni 

Telefonate anonime all'ALSO 
annunciano bombe inesistenti 

Ancora una provocazione 
all'ALSO di Caivano! Per la 
terza volta in pochi giorni 
una voce anonima ha avver­
tito i! centralino dello stabi­
limento che all'interno della 
fabbrica era stata deposta 
una bomba che sarebbe dovu­
ta scoppiare da un momento 
all 'altro. 

Inutile dire clic della bom­
ba non è stata trovata alcu­
na traccia. Queste continue 
provocazioni hanno lo scopo 
di ridurre la resistenza del­
le maestranze nel corso della 
lunga e snervante trattativa 
d i e . proprio in questi giorni. 

.si sta conducendo all'ALSO, 
di proprietà di una multina­
zionale americana. 

E non a caso le telefonate 
anonime sono giunte allo sta­
bilimento di Caivano in mo­
menti decisivi. La penultima. 
addirittura, è giunta quando 
era in corso un incontro fra 
la dirigenza dell'azienda e le 
rappresentanze sindacali. 

L'altra sera. però, i lavo 
ratori dell'ALSO (1000 dipen­
denti che a ciclo continuo 
producono prodotti surgelati) 
dopa d i e un giovane aveva 
detto al telefono: « qui Pri­

ma linea, c 'è una bomba al­
l'interno del recinto dell'AL­
SO >, ha rifiutato di abban­
donare il posto di lavoro. E 
cosi gli artificieri hanno ef­
fettuato la normale ispezione 
alla fabbrica mentre la pro­
duzione andava avanti. 

Ieri matt ina, durante ogni 
turno, proprio per denuncia­
re la provocazione di cui so 
no vittime le maestranze, si 
sono svolte assemblee ed è 
.stato effettuato un volanti­
naggio all 'esterno dello stabi­
limento per sensibilizzare la 
popolazione di Caivano su 
questo grave problema. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 10 febbraio 
1979. Onomastico: Guglielmo 
«domani Maria) . 

MOSTRA DI 
ANDREA ABAGNALE 

Presso la galleria « II dia­
m a n t e » — Via Capone. 2 
Scafati sarà inaugurata que­
s to pomeriggio una mostra 
di Andrea Abagnale che re­
s te rà aper ta fino al giorno 
20 febbraio. 

ALISIO E CARDARELLI 
A «ITALIA NOSTRA» 

Oggi alle ore 17 nella sala 
S a n t a Chiara in Piazza del 
Gesù. Giancarlo A'isio e Ur­
bano Cardarelli t e r ranno — 
per il set tore scuola di « Ita­
lia Nostra » per il cent ro 
Scuola Ambici i te — una le­
sione esemplificativa rispet­
t ivamente sui temi « stru­
ment i metodologici per u n a 
analisi guidata sulla evolu­
zione urbanistica della ci t tà 
da applicare nelle scuole di 
ogni ordine e grado » e « cri­
teri metodologici per Tinse-
f i lamento nelle scuole della 
problematica urbanist ica ed 
architet tonica del centro sto­
rico napo le t ano» . 

GUIDE TURISTICHE 
Coloro che. a suo tempo, 

presentarono istanza alla 
Prefe t tura di Napoli per par­
tecipare al Concorso di Gui­
da Turis t ica possono parte­
cipare al corso di formazio­
ne che sarà inaugurato dal 
Pres idente dell'E.P.T. di Na­
poli il giorno 19 febbraio T9 
alle ore 16 nella sede dell ' 
I s t i tu to Alberghiero di Sta­
to, in Via Giovenale. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaìa-Rhritra: ; via i 

Carducci 21; Riviera di i 
Chiala 77; via Mergellina 148. ! 
S. GiuMpp*-S. Ferdinando: 
via Roma 348. M«rcato-Pwn- ì 
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lor*nzo-Vicaria-Po99ior«a-

' te: S. Giovanni a Carbo­
na ra 83; S u z i o n e Centrale 
Corso Lucci 5; ca la ta Ponte 
Casanova 30. Stclla-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdci 72: corso Garibal- i 
di 218. Colli Aminai: Colli 
Aminei 249. Vonwo-Aranal-
la: via M. Piscicelli 138; 
via L. Giordano 144: via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37: 
via Simone Mart ini 80. Fuori» 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccava: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 

Umberto 47. Miano-Secondi-
gitano: corso Secondiglia-
n o 174. Posillipo: via Posil-
lipo 69: via Pe t ra rca 25. Ba­
gnoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianalla-Piacinola: cor­
so Napoli 25 - Marianella. 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA (ora 9-14) 
S. Ferdinando - Chiala 421428 

418592 
Avvocata • Monttcalvario 

421840 
S. Giuseppe • Porto 206813 
Stella - S. Carlo 342160 - 340043 
S. Lorenzo • Vicaria 7434520 

454424 • 291945 • 441686 
Mercato • Pendino 337740 
Vomero 360081 • 377062 . 361741 
Arenella 243415 - 243624 

3G6847 • 242010 
Fuorigrotta 616321 - 624801 
Bagnoli 7602568 
Poaillipo 7690444 
Miano 7541025 • 7548542 
Piscinola • Merlartene 7405053 

7405370 
Poggioreale 7595355 • 7594930 
S. Giovanni a Teduccio 

7520606 - 7523089 - 7528822 
Barra 7520246 
Ponticelli 7562082 
Secondlellano 7544983 - 7541834 
8. Pietro a Patiamo 7382451 
Soccavo 7672640 - 7633180 
Pianura 7261961 - 7264240 
Chialino 7403303 

L'autista simulatore Pa­
squale Gallinaro è da un paio 
di giorni «ricercato ». Il so­
s t i tuto procuratore dr. Ser­
pico appena esaminata la de­
nuncia sporta dalla squadra 
mobile, ha spiccato ordine di 
cat tura contro di lui e centro 
due dei tre partecipanti alla 
rissa che si svolse in due fa­
si il 20 gennaio scorso in via 
Manzoni. Le imputazioni so­
no di rissa, calunnia e dan­
neggiamento di mezzo pubbli­
co. La polizia aveva comun­
que accertato che a via Man­
zoni l'autobus della linea « PT 
rosso » non aveva subito dan­
ni duran te la rissa scoppiata 
per futili motivi fra l'autista e 
tre giovani. I due ragazzi — 
il terzo. Carmine Pace, è mi­
norenne — sono stati arresta­
ti dal dr. Malvano e da agan-
ti della mobile e si chiamano 
Antonio Russo, 19 anni, abi­
tan te in via Del Marzano 26 
e Giorgio Improta. 22 anni , 
via porta posillipo 135f;B. Il 
primo fu trovato, all'epoca 
delle indagini condotte dal 
dr. Perrini, a letto febbrici­
t an te per le conseguenze del­
le percorse ricevute dal Gal­
linaro. Erano passati set te 
giorni dalla rissa, e gli stessi 
agenti della « mobile » lo por­
tarono al Patebenefratelli do­
ve fu ricoverato con progno-
.si di otto giorni per ferite 
lacero-contuse alla testa, esco­
riazioni multiple al volto, so­
spette lesioni interne. 

Gli agenti e il commissario 
Malvano non hanno trovato 
però in casa, a via Campe-
gna 65, l 'autista che aveva 
inventato l'aggressione teppi­
stica e la cui invenzione era 
arrivata a punt ino per essere 
sf rut ta ta dalla CISAL (di cui 
è uno dei più noti attivisti) e 
dai fascisti nella loro riven­
dicazione corporativa contro 
la distribuzione automatica 
dei biglietti. Sabato 20. nel 
pomeriggio, la popolazione na­
poletana fu lasciata appieda­
ta da uno sciopero improvvi­
so che prosegui nei due gior­
ni successivi. Per l'intera set­
t imana. fino all 'altra domeni­
ca di sciopero totale, i mez­
zi ATAN poterono uscire solo 
se c'era il bigliettaio (cioè la 
metà circa dei bus), come se 
la presenza di questo secon­
do dipendente potesse scon­
giurare il pericolo di aggres­
sioni teppistiche. 

Profonda impressione fece 
in ci t tà la notizia che la 
squadra mobile, cercando i 
« rapinatori », aveva trovato 
ben altro, e s tava indagan­
do sia sulla simulazione da 
par te del Gallinaro, sia per* 
identificare quant i con l'auti-' 
s t a avevano organizzato la 
sporca truffa contro i tranvie­
ri e contro i napoletani. Chi 
ha organizzato il tu t to ha fiu­
ta to ben presto l'aria catti­
va. Subito dopo la notizia in­
fatti il Gall inaro e s ta to « sca­
ricato » ufficialmente dalla 
CISAL in un ridicolo comu­
nicato pieno di improperi con­
tro l 'amministrazione comu­
nale. La « guerra alle mac­
chinette » e alla razionalizza­
zione del servizio ha subito 
una ba t tu ta d'arresto, nessun 
aut is ta s'è rifiutato di uscire 
senza bigliettaio. Si s ta facen­
do s trada l'azione di chiari­
mento della Federazione unita­
ria che fin dal primo momento 
ha invitato i lavoratori a non 
prestarsi alle provocazioni di 
quant i vogliono far sal tare 
gli accordi raggiunti sul nuo­
vo inquadramento e sulle 
competenze accessorie; gli 
stessi lavoratori — ha scrit­
to la Federazione unitaria — 
devono recuperare la fiducia 
della c i t tadinanza e spezzare 
la rete di complicità che fi­
nora ha protetto i provocato­
ri. Costoro non hanno certo 
rinunciato. Da alcuni gior­
ni s tanno tenendo « assemblee 
retribuite » nei vari depositi, 
che solo ufficialmente sono 
— come dice un comunicato 
CISAL — « fuori il normale 
orario di servizio »: in effetti 
si svolgono fra le 7,30 e le 
14. in modo da paralizzare 
una par te dei mezzi e da prò 
vocare disagi all 'utenza. 

La sciocca « vendetta » — 
che aggrava il rapporto con 
i ci t tadini proprio quando è 
più che mai necessario mi­
gliorarlo — ncn a caso arri­
va mentre sta salendo a li­
velli mai prima registrati la 
richiesta di servizio pubblico. 
Nel solo mese di gennaio 
l'ATAN ha incassato più del 
doppio dell 'anno scorco con 
la vendita di biglietti: 1 mi­
liardo e 342 milioni rispetto 
agli 848 incassati nel gennaio 
del *78 con un incremento del 
58 per cento; ancora meglio 
è anda ta con gli abbonamen­
to stesso mese dell 'anno scor­
do: l ' incremento complessivo 
ti. dove si è incassato 171 mi­
lioni circa, rispetto ai 39 del-
dell'incasso è del 70,5 per 
cento. Imponente infine il suc­
cesso che sta avendo la ven­
di ta dei blocchetti di undici 
biglietti per mille lire pres­
so i tabaccai: in pcchi gior­
ni — dal 1 febbraio scorso 
— l'incasso è di ben 60 mi­
lioni. 

Molti di più m entreranno 
se l'ATAN riuscirà in breve 
tempo ad allargare la rete 
di distribuzione, estendendola 
alle edicole e ai bar o ad al­
tri pubblici esercizi, e infer­
mando ancora di più i citta­
dini. 

Regione: dibattito 
sulla crisi 

a « canale 34 » 
Nel pomeriggio di oggi, al­

le ore 16,15, Canale 34 man­
da in onda, moderatore En­
zo Giustiniani , un dibat t i to 
sulla crisi regionale con l'in­
tervento di Nicola Imbriaco. 
Ugo Grippo, Nicola Scaglio­
ne, Alessandro Ingala. Giu­
seppe Ruspantini e Marcello 
Zanfagna. 

Antonio Russo Giorgio Improta 

Manifestazione 
dei comunisti 
sui problemi 
della salute 

Due importanti manifesta­
zioni sui temi della salute 
sono state indette dai comu­
nisti per i prossimi giorni. 

Lunedì al centro socio-sani­
tario di Ponticelli, alle 10,30, 
si terrà una manifestazione 
popolare delle donne del 
quartiere e degli operatori 
sanitari. Parteciperanno i 
compagni Sandomenico. Or­
pello e Do Mata. 

Martedì, al policlinico vec­
chio, con inizio alle ore 10. 
si svolgerà un'assemblea .stu­
dentesca indetta dalla FGCI. 

Al San Gennaro i lavori di 
r ia t tamento del reparto orto­
pedia non seno ancora inizia­
t i : la ditta che doveva effet­
tuare il trasloco (chissà per­
ché è di Pomigliano d'Arco) 
ha chiesto 4 milioni, troppi 
per l 'amministrazione che 
però finora non ne ha chia­
mata un'altra. La tensione è 
di nuovo pesante, anche per­
ché altri episodi contribui­
scono ad aggravarla: c'è s ta to 
uno scambio di lettere dure 
fra il primario prof. Rosa e 
la direzione sanitaria a pro­
posito delle garanzie (non ci 
sono) sull'agibilità della sala 
operatoria, in li.->ta d'attesa 
da oltre un mese ci sono 
numerosi ricoverati che non 
possono più aspettare. 

Ieri, infine, il consiglio dei 
sanitari, iniziato in modo 
burrascoso, ha visto prevale­
re co) voto unitario su un 
documento molto severo, la 
protesta e la denuncia per le 

inadempienze dell'ammini­
strazione ospedaliera, della 
Regione, del comitato di 

Per uno stabile da lungo tempo pericolante 

Sgomberate trenta famiglie 
Si tratta di un vecchio edificio in vico Lungo a S. Giovanni a Carbonara - Tem­
pestivo intervento dei VVFF - Voragine di 15 m. in via Filippo Maria Briganti 

Blocco dei ricoveri 
all'ospedale Monaldi 

L'incendio che ha distrutto | 
l 'altro giorno un ascensore i 
del « Monaldi » ed ha clan- ! 
neggiato gravemente l"im- I 
pianto motore dell'altro, ha | 
costretto « gli operatori dej* 
l'ospedale a rinunciare al- ; 
l 'attività ospedaliera con il.' 
conseguente blocco totale dei j 
ricoveri ». Tanto si affer- | 
ma in un comunicato emes- | 
so al termine di un'assem- j 
blea dei degenti (commissio- : 
ne ammalati, ACLI. ULT) e ' 

degli operatori sanitari 
CGIL - C1SL - UIL - ANPO-
ANAOO SIDEO). 

I degenti e gli operatori 
osi.» dalieri chiedono quindi 
•i la straordinaria ed imme­
diata convocazione de! con­
siglio di amministrazione 
perché con le componenti 
mediche, non modiche e con 
i rappresentanti degli am­
malati decida sulla soluzione 
urgente dei gravi problemi 
evidenziati ». 

f i partito 3 
OGGI 

In Federazione alle 9.30 della 
cellula direzionale della cellula A l ­
la Sud; al rione Ltizzatti alle 17 
della cellula Italtrato con Erpete: 
in Federazione alle 9,30 della cel­
lula finizione; alla Mercato alla 
cellula di quartiere con Riano alle 
16,30; alla Mercato alle 17.30 
della cellula Sebn-, ad Arco Felice 
alle 9,30 della cellula Pirelli; a 
Martedei alle 18 con Antinol i i e 
Macci; a Vicaria alle 18 con Gua­
rino e Mola: a SS. Maria La Bru­
na con D'Angelo e Bruni alle 18; 
a Pompei alle 17 con Filippini e 
Di Maio; a Vico Equense con 
Cossu; a Baia alle 17 con D'Acun-
to: ai Cannandoli alle 17 con G. 
Alinovi; a La Pietra alle 9,30 con 
Russo. 

OGGI E DOMANI 
Al Vomero con Demala e Izzi; 

alla Centro con Geremicca; a Po­
migliano con Sales; a 5. Giorgio 
a Cremano con Abenante; alla Le­
nin di Castellammare con Donise; 
a Pozzuoli via Napoli con Ne­
spoli e Montelpari; alla Rovatti d: 
Barri con La PIccirella e Longella; 
a Montecaìvario con Formica, ad 
Acerra con Vozza e Limone: 
a Pollena Trocch'a con Stir­
pano e Annunziata: a Mari-
ol-anclla con Petrella e Monda: a 
S. Anastasia con Napoli e Cam-
mzrota; alla Gramsci di Casavatore 
con Pastore e Nsgri; alla Frezza 

di Giugliano con Bonanni; a Savia-
no con Ferraiuolo; a Frattamag-
giore con Gomez; a Pendio Agna-
no con Gianni Pinto; a Pianura 
con Controneo, Impegno e Mira-
glia; alla Girasole di Stella con Spo­
to, Daniele; a S. Giovanni con 
Scippa. Cerchia e Borriello; a Sc-
condigliano con Sodano; a Maria-
Mianella con Papa, Geirola; alla 
Mianella con Papa, Geirola; alla 
Gramsci con Viscat e Velardi; alla 
Centro di Pozzuoli con De Cesare e 
Ridi; alla Togliatti di Ercolano con 
De Giovanni; alla Gramsci di Portici 
con Francese; alla Gramsci di Torre 
del Greco con Imbriaco e Orpello; 
all 'Aliarli di Torre Annunziata con 
Fermariello; alla Gramsci di Ca­
stellammare con Vignala; a Grumo 
Nevano con Dotlorini e Liguori; a 
Terzigno con Stellato: a Tre Case 
con Matrone e Imbimbo. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI 
A Poggiomarino alle 19 con 

Cerbone; a Calvizzano; alle 18 con 
Olivetta; a Piscinola alle 18.3C 
con Daniele: a Capodichino alle 18 
con Zambardino; a Casandrino alle 
17,30 con Vitiello; a Barra alle 
19 con Libondi; a Stadera alte 
10.30 con Daniele; ad Avvocata 
Bile 18.30 con Ruggiano; a Baco!. 
alle 18. 

MANIFESTAZIONI 
A Gragnano alle 17 sulla casa 

con Parrella; ad Afrsgol j a!Ì2 18 
sulla crisi nazionale con Visca. 

Trenta famiglie di un vec­
chio palazzo della zona di 
San Giovanni a Carbonara so­
no state sgombrate ieri dai 
vigili del fuoco. Dopo alcuni 
accertamenti, lo stabile è sta­
to infatti dichiarato perico­
lante e le 119 persone che vi 
abitano sono state invitate 
dall'ingegner Rizzo, che ha 
coordinato le operazioni, ad 
abbandonare le abitazioni en­
tro la giornata di oggi. 

Il vecchio palazzo, al nu­
mero 18 di Vico Lungo, or­
mai non dà più nessuna ga­
ranzia di incolumità per chi 
ci abita. Oggi stesso il por­
tone d'ingresso sarà murato. 
Le infiltrazioni d'acqua or­
mai hanno raggiunto i pila­
stri e le altre strutture por­
tanti del palazzo. Adesso è 
necessario circoscrivere il pe 
ricolo. 

Proprio per questo stama­
ne dovrebbero iniziare i la­
vori di puntellamento di al­
cuni lati del palazzo sempre 
!>er evitare che altri stabili 
possano essere messi in pe-
ricolo da sempre possibili 
crolli. Da tempo il vecchio e 
fatiscente palazzo presentava 
queste crepe e gli apparta­
menti trasudavano umidità 
dalle pareti. 

Subito dopo il sopralluogo. 
i vigili hanno interessato an­
che le autorità comunali per 
i provvedimenti di loro com­
petenza, mentre — come di­
cevamo — le altre cento per­
sone dovrebbero lasciare og­
gi stesso le loro abitazioni. 

Intanto sempre ieri i vigili 
sono dovuti intervenire anche 
in via Filippo Maria Brigan­
ti per l'improvvisa apertura 
di una voragine. 

Poco dopo le 8 i vigili so 
no stati avvisati del fatto ed 
una volta sul posto hanno con-
Matato la pericolosità dell'ac­
caduto. La voragine profon­
da circa 13 metri si sarebbe 
aperta, stendo almeno alle 

prime valutazioni per il ce-
j dimento di una condotta fo­

gnaria clic avrebbe |x>i pro­
vocato infiltrazioni d'acqua. 

La voragine si è aperta, 
tra due «litichi palazzi, e per 
gli inquilini ci sono stati at­
timi di panico. La strada è 
stata chiusa al traffico e i 
vigili del fuoco hanno con-

; sigliato lo sgombero degli ap­
partamenti. K' stato pure 
precisato, però, che si trat 
ta di un provvedimento pre­
cauzionale perché è possibi­
le che la situazione (xis.sa peg­
giorare nei prossimi giorni. 

La zona è nota |>er essere 
particolarmente franosa. Pro­
prio qualche anno fa una vo­
ragine di proporzioni simili a 
quella ciie si è a p c l a ieri 
provocò la morte del titolare 
di un negozio. 

L'uomo fu praticamente «in­
ghiottito >/ e solo dopo alcuni 
giorni fu possibile recuperar­
ne il suo corjio. 

l.o sgombero cautelativo è 
stato consigliato anche agli 
inquilini di altri due palazzi 
clic si trovano nella stessa 
strada. 

t NON CI SARA' 
AUMENTO PER LA N.U. 

Per il '79 ncci ci sarà il pre­
visto aumento del 50 per cen­
to sulla tassa per la rimo­
zione della spazzatura. Lo ha 
deciso la giunta comunale su 
proposta dell'assessore alle 
finanze, compagno Scippa. Il 
compagno Scippa ha anche 
annunciato che negli ultimi 
mesi del '78 sono stati indi-

J viduati oltre 200 mila evasori. 
I E' stato proprio grazie alla 
j scoperta di questi evasori. 

che hanno successivamente 
regolarizzato la propria po­
sizione, che per quest 'anno la 

! tassa non subirà il previsto 
J aumento. 

I controllo: organismi ai quali 
va l'accusa di aver provocato 

j l 'attuale insostenibile situa-
l zione dell'ente ospedaliero. 11 
j consiglio ha anche deciso di 
| riunirsi ogni sette giorni e di 

richiedere l 'intervento alle 
I sedute del presidente dell'en-
I te. Salvatore Gargiulo (l'ex 
I assessore de alia NU del 

Comune di Napoli) per sape­
re da lui come vengono man­
tenuti gli impegni, quando si 
aprono il pronto soccorso 
dell'Ascalesi e la misteriosa 
palazzina dove i lavori sono 
in corso da anni . 

Il consiglio di amministra­
zione si riunirà intanto mer­
coledì prossimo per votare 

: sulla proposta del compagno 
I Remo Raddi, unico consigli»'-
I re d'amministrazione nomina-
I to dal PCI. che ha posto ia 
| sfiducia al presidente dopo 

avere elencato in una lu iua 
nota a verbale io intollerabili 
carenze di cui l'amministra-

l /ione ospedaliera e responsa­
bile. Il compagno Raddi ha 
annunciato che, quale che sia 
l'esito della votazione sulla 
Mia mozione di sfiducia, esili 
.stesso declina qualunque in­
carico o delega o presidenza 
di commissione nell'ambito 
dell 'ente ospedaliero. 

Da regi.itrare, infine, una 
« sceneggiata » dell'ex segre­

tario generale, a t tualmente in 
pensione, Ignazio Caruso, de­
putato de. Per « rispondere » 
secondo il suo costume al 
nostro giornale che ha segna 
lato la sua presenza ogni lu­
nedi e venerdì in una stanza 
messa a sua disposizione nei 
locali dell 'amministrazione 
ospedaliera, nonché dei due 
dipendenti ospedalieri che a 
lui si dedicano. Il Caruso s'è 
presentato puntualissimo, ha 
« rimproverato » il prof. Rosa 
di non essere ricorso ai suoi 
buoni uffici, e insomma, alla 
paesana, ha fatto notare che 
lui in amministrazione è an­
cora «di casa». Non a caso 
del resto il presidente del 
consiglio di amministrazione. 
Oirgiulo. rispondendo ad una 
interrogazione del compagno 
Raddi, ha scritto in una pe­
nosa letterina, che a lui 
« non risulta la ricorrenza di 
tale presenza fissa » dell'ono­
revole. Il povero Gargiulo, 
come .si vede, « riga dritto » 
con Caruso. 

Non ha suscitato molta eco 
la notizia che il pretore Rai­
mondi, della sezione ecologi­
ca. ha riaperto le indagini 
sull'ospedale, convocando per 
ascoltarli sia il prof. Rosa sia 
la dottoressa Laura Doley. Se 
il prof. Rosa infatti può rela­
zionare al pretore su fatti 
alquanto recenti, la dottores­
sa Doley non potrà che ripe­
tere quanto sulle spaventose 
condizioni del « nido » al 
dott. Raimondi disse nel set­
tembre del '75 e quanto allo 
stesso pretore avevano detto 
altri medici, nonché la CGIL 
e numerosi dipendenti ospe­
dalieri, in numerose denunce 

presentate puntualmente ne­
gli anni successivi. 

L'ultima i lavoratori l'han­
no presentata in procura nel 
dicembre scorso, facendo no­
tare al procuratore capo, 
dott. Spinelli, che le prece­
denti numerose denunre non 
erano andate avanti . Eppure 
erano important i : vi si parla­
va di quat trocento assunzioni 
irregolari, di spese enormi 
per abbellire gli uffici ammi­
nistrativi mentre nei reparti 
piovevo. Il pretore Raimondi 
(noto appassionato di diritto 
ecologico, che scrive di tale 
materia su un sett imanale 
nella rubrica intitolata « Dal­
la parte del cittadino»» dopo 
aver inviato un avviso di rea­
to all'allora segretario gene­
rale Caruso, ha dirottato le 
sue attenzioni sul consiglio di 
amministrazione (all'epoca da 
poco insediato) che a suo 
avvilo doveva chiudere l'o 
spedale. L'imputazione per 
questa omissicnc è r a d u t i 
con la recente amnist i» . 

Quello che « II Mattino » non è riuscito a cogliere 

...io ero un bambino cattivo 
Al Vomero, davanti a due scuole medie, accade qualcosa — Bambini buoni e bambini meno buoni 

« li Matt ino » di ieri ne ha fatto un caso. Al Vomero, 
davanti a due scuole medie, la « Giulio Cesare » e la « Let-
tieri r vi sarebbe una mini-banda che terrorizza gli alunni 
di quella scuola e ruba loro, indifferentemente, sciarpe e 
figurine di calciatori. 

Per « II M a t t i l o » tu t to è chiaro. Ci sono i bambini-
buoni e i bambini-cattivi, i timidi e i violenti. E. visto che 
va di moda, c'è anche una morale su una « nuova » violenza, 
che si svilupperebbe fin dalla più tenera età. Ma è proprio 
cosi? Non ne siamo convinti fino in fondo. Perciò abbiamo 
deciso di pubblicare questa storia di un bambino», cattivo. 

Due anni fa incontrai il cro­
nista sportivo di questo gior- | 
naie, Manno Marquardt. Io, 
per ta verità. Marmo lo co-
nosco da oltre venti anni. Ab- \ 
biamo la stessa età, abitava­
mo lui al corso Vittorio Ema­
nuele: io, invece, al vicolo a- \ 
diacente. E il rivederlo mi i 
creò qualche imbarazzo. Ma- ; 
Tino era, infatti, una delle i 
mie « vittime » preferite. In- ; 
sieme ad alcuni pìccoli amici ; 
(avevamo sette, otto anni» j 
avevamo costituito, infatti, al- \ 
loro, una vera e propria « ban- j 
da » di scippatori ed estor- • 
sori. j 

Le nostre vittime erano \ 
sempre i 'figli 'e signure», i 
cioè quei ragazzi che andava- I 
no in una scuola privata, che 
vestivano bene, che abitavano 
nei palazzi, ai piani superiori. 
Erano, per noi, per questo 
dei «nemici». Erano, infatti, 
diversi da noi in tutto e per 
tutto. Noi tutto il giorno in 

mezzo alla strada, loro a scuo­
la e poi in una bella casa. 
La nostra « banda >> agiva, ri­
cordo. di mattina presto. I 
ragazzi-bene si apprestavano 
ad andare a scuola e noi — 
ben piazzati nei pressi — era­
vamo pronti a fermarli. «Og­
gi che ci avete portato? », 
chiedevamo ai più impauriti. 

Se la risposta era per noi 
positiva — cioè cento lire per 
ogni membro della « banda » 
— potevano entrare in classe 
tranquillamente. Se, invece, 
non portavano i soldi che pre­
tendevamo (questo, per la ve­
rità, si verificava raramente, 
nonostante ripetessimo l'ope­
razione ogni giornot li co­
stringevamo, per farli entra­
re a scuola, a fare un giro 
«alternativo» e qualche chi­
lometro in più. Gli impone­
vamo, anche, di camminare 
« a marcetta », a testa in giù 
e in più mettevamo nel cap­
puccio dei loro « montgome­

ry » avanzi di verdura e ogni 
altra cosa che avevamo sotto 
mano, ridendo tra noi a più 
non posso. Lo stesso si face­
va alla funicolare centrale al­
l'ora di uscita da scuola. En­
travamo. naturalmente senza 
pagare, nelle carrozze affolla­
te — specialmente dagli stu­
denti medi — muniti di qual­
che mazza robusta <i ragazzi, 
spesso, erano anche più gran 
di di noit, facevamo alzare 
tutti e ci assicuravamo una 
panchina per sdraiarci addi­
rittura. Questo era uno dei 
giochi preferiti da chi, come 
noi, non aveva giocattoli. 

A volte riuscivamo anche 
a ricavarne un utile, t fittan-
doci » i posti che avevamo 
conquistato con la forza. An­
che la nostra a banda di de­
linquenti* soffriva, comun­
que, di crisi stagionali. Infat­
ti la chiusura delle scuole (a 
Natale, nel periodo estiro... i 
significava non potersi diver­
tire e rimanere senza le pre­
ziose cento lire, che servivano 
per il cinema, per le prime 
sigarette, per uno sfizio o un 
panino. E così dovevamo « ri­
durci » a una guerra con i 
<r nostri pari », con le a ban­
de» di altri quartieri. 

Ma c'erano, anche, i perio­
di a grassi*. A novembre, ad 
esempio, in occasione della ce­
lebrazione dei defunti. 

Era tradizione, infatti, che 

i ragazzi facessero la questua 
tra i passanti, con apposite 
castelline, conosciute a Xa-
poli come <(cascette d'e muor-
te» Andavamo allora in più 
quartieri a « scippare » queste 
casscttme dalle mani degli al­
tri. In una maglietta racco­
glievamo tutto il bottino e dt 
corsa, poi, in villa comunale 
a spendere tutto sulle giostre. 

l Certo allora eravamo, senza 
I accorgercene, ad un bivio. Po­

tevamo rischiare, come nien-
I le, di «finire male », al car-
! cere minorile o tra t banditi 
j veri. Il nostro futuro, caia-
j strofico o meno, era affidato 

so'o a noi stessi, alla nostra 
forza di volontà e possibilità 
di capire in tempo. 

Allora, la società non face­
va molto per noi, tranne che 
le solite prediche sui a ragazzi 
che vanno a finire male». E 
cosi è, in qualche modo una 
fortuna, se molti di noi ce 
l'hanno fatta. Dopo anni della 
mia «banda» ho rivisto mol­
ti dei miei compagni: Nicola 
e elettricista capo agli impian­
ti dello stadio Collana: Fran­
cesco è macchinista alle fer­
rovie dello stato: Vittorio è 
impiegato alla SIP: Giovanni 
ha una pellicceria; Antonio è 
idraulico e ha un negozio sui 
a quartieri »; Peppino è pro­
prietario di un ristorante in 
California. 

E io lavoro come fotorepor 
ter, insieme all'ormai caro 
Marquardt, in questo gior­
nale. 

Non dice niente — tutto 
questo — al giornalista de 
></! Mattino»? 

Mario Riccio 

Martedì 
dibattito 

su « Donne 
e movimento 

operaio » 
« Movimento operaio. 

questione femminile, mo­
vimenti delle donne »: su 
questo tema si terrà mar-
tedi prossimo a Napoli 
(antisala dei Baroni, ore 
16,30) un dibatti to pubbli­
co regionale in prepara­
zione del XV congresso 
nazionale del PCI. 

L'introduzione sarà del­
la compagna Roberta Fi­
lippini. responsabile regio­
nale femminile. 

http://regi.it

